
ll cybrarian,oweno
il bibliotecario mutante

Come le prospeniue aperte da Internet
possono incidere sul futwro della professione
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diAnno MorioTammctro

I  I  t e rm ine
I  " c v b r a -

I  r i an "  è  l a
c ras i  d i  " cy -

berman" e "li-

brarian" e de-
f in isce assai
bene  que l l a
che a mio pa-
rere è 1a nuo-
va professio-
na l i t à  de l  b i -
b l i o t e c a r i o ,
misto di cono-
scenze biblio-
t economiche
tradizionali e
di nuove abi-
l i tà. Non pos-
s iamo infat t i
u t i l izzare In-
ternet  senza un 'anal is i  cr i t ica d i
ciò che i nuovi serwizi informativi
comportano per le procedure bi-
bliotecarie e la professionalità dei
bibliotecari e documentalisti. Solo
dopo aver  chiarezza del la  s i tua-
z ione ,  b ib l i o teca r i  e  c l ocumen ta l i -
sti potranno essere professionisti
efficaci nel nuovo mondo dell'in-
formazione che s i  è  venuto a
cfeare.
I n te rne t  è  access ib i l e  o rma i  da
molte biblioteche ma tardo a ve-
dere effetti rivoluzionari nell'orga-
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nizzazione dei servizi informativi.
La tendenza più diffusa è infatti di
mettere "vino nuovo in botti vec-
chie": si aggiunge ai servizi tradi-
zionali di informazione bibl iografi-
ca I 'accesso remoto in  rete ed i l
bibliotecario conselva gelosamen-
te i l  suo ruolo d i  in termediar io
delle fonti informative. Non è sta-
to considerato abbastanza un ele-
mento che ha cambiato radical -
mente la  cul tura del  serv iz io:  la
stazione di lavoro dell 'utente è i l
nuovo strumento per accedere al-

l ' in formazione.  La b ib l io teca ha
perso i l monopolio delf informa-
zione: per trovare ciò che si cerca
non è più necessario visitada. La
biblioteca evolve in una "desktop

hbrary", con notevoli implicazioni
sul t ipo e la quantità di informa-
zione fornita in un contesto di re-
te e le modalità di utllizzo dei ser-
vizi bibliotecari. Di conseguenza il
bibliotecario dovrà adattarsi a for-
nire nuovi serwizi. La mancanza di
un rapporto personale e d i ret to
con gli utenti ha come primo ef-
fetto per i bibliotecari e documen-
talisti quello di sentirsi disorientati
oltre che, in alcuni casi, minacciati
nella fondamentale funzione di in-
termediari dell ' informazione. Ve-

diamo in par-
ticolare i fat-
tori innovati-
vi che occor-
re considera-
fe.

Servizio
centfato
sugli utenti

L ' a p p r o c c i o
tradizionale
de l l e  b ib l i o -
t -^ t r -^  ^^-  ^*
L l l r r L  l J L r  u r -

gan izza re  I a
t rasmiss ione
delf informa-
z ione  è  cen -
trato sui sup-

porti di memortzzazione (tipica-
mente l ibri, periodici, rapporti in-
terni, ed altro) e sulla loro rappre-
sentazione in uni tà in format ive
(schede d i  cata logo o record b i -
bliografici), pretendendo che 1'u-
tente per recuperare l'informazio-
ne compia g l i  s tess i  passi  log ic i
del  b ib l io tecar io.  Un approccio in-
novativo, che viene stimolato dal-
1o sviluppo dei servizi bibliografici
in rete, è centrato invece sugli u-
tenti delf informazione piuttosto
che sugli oggetti dell ' informazio-
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ne :  i n  pa r t i co la re  come  g l i  u ten t i
r iconoscono et l  cspr imono i  pro-
pri bisogni informativi, il processo
di base della conoscenza e quali
p a s s i  l ' u l c n t e  c o m p i e  p e r  a r r i v e -
re all ' informazione di cui ha bi-
sogno.  L 'utente del le  ret i  ha una
particolarità ciel tutto speciale: è
un utente remoto, mai conosciuto
dai bibliotecari che di iui non san-
no nu1la se non i risultati dei mo-
nitoraggi sull 'uso delle risorse in
linea o eventuali r ichieste di aiu-
to ricevute per posta elettronica.
Così dall" 'object paradigm" che è
il modo di comprendere come de-
ve essere organizzafa f informazio-
ne basandosi sulla tipologia e na-
tura degl i  ogget t i ,  s i  è  passat i  a l
"cognitive paradigm", modo di a-
n t l i z z a r e  c o m e  l e  p e r s o n e  p e n -
sano ed organizzate la comunica-
zione delf informazione secondo
1e  rego la r i t à  de l  pens ie ro ,  ed  i l
"behaviora l  paradigm",  modo d i
osservare come gli utenti interagi-
scono con le fonti informative per
m ig l i o ra re  l a  l o ro  o rgan i zzaz i r t ne
per la  t rasmiss ione del f  in forma-
z ione.  In f ine i l  "communicat ion

paradigm" viene utilizzato per os-
senare come l in formazione v iene
ricercata ed usata.

Documenti elettronici

I documenti elettronici (riviste, no-
tiziari, libri, letteratura grigia) sono
in  numero  c rescen te  i n  re te .  I
vantaggi rispetto ai documenti tra-
dizionali sono evidenti: molto de1
lavo ro  de l l e  p rocedu re  i n te rne
delle bibiioteche viene annullato
come anche  vengono  r i do t t i  i l
tempo e gli sforzi dell 'utente che
r icerca I ' in formazione.  Mol te b i -
blioteche sono diventate editori di
testi elettronici come supporti di
informazione prodotta alf interno
(rapporti, pre-print, tesi) e c'è at-
tualmente convergenza tra dati ar-
chivistici e dati bibliografici. I pio-
nieri di questo nuovo supporto in-
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tofiDativo sperirlentano Llna stfet-
ta integrazictne tra biblioteca di ri-
cerca e f intero processo de11a co-
municazione scientifica. Le biblio-
teche assumono un ruolo impor-
tante anche per la distribuzione di
documenti elettronici proclotti sia
per iniziativa dei singoli ricercatori
t ' h c  p c r  i n i z i a t i v e  c o m m e r (  i a l c .
Diffondono liberamente a tutti gli
interessati documenti che spessc>
sono introvabil i perché non han-
no una corrispondente vefsione a

stzLmpa e pe1'1Ììettono c1i orgar.riz-
za,re ur1 servizio di pagamento di
royalty ai produttori delf informa-
z ione  che  po t rà  f o r se  r i so l ve re
molti dei problemi ancora irrisolti
dell'attuale copyrigl"rt

Accesso vs possesso

Attuaimente la risorsa immediata-
mente associata ad una biblioteca
è la sua collezione, que1lo che
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è disponibile localmente per gli u-
tenti che abitualmente la visitano.
Ancora oggi una biblioteca viene
valutata per la quantità dei volumi
raccolti. Molte biblioteche hanno
automatizzato la gestione interna
e rendono disponibile localmente
l'opac e numerose risorse su cd-
rom,  ma  anco ra  non  consen tono
collegamenti esterni, né I 'accesso
ad utent i  remot i .  Qual i  barr iere
aîcora esistono ad un accesso u-
niversale degli utenti ad una mol-
tepl ic i tà  d i  font i  in format ive su
ogni  possib i le  supporto da una
singola stazione di lavoro? L'infra-
struttura della trasmissione dei da-
ti già esiste: la rete. Il cambiamen-
to dal  possesso a l l 'accesso a l l ' in-
f or mazione r ealtzzer ebbe servizi
migliori senza finanziamenti rnag-
giori ed aumenti di personale. In
questo caso le biblioteche dovran-
no essere valutate non solo per i
vo lumi  raccol t i  ne l la  col lez ione
ma anche oer il numero di colle-
gamenti in rete e di fonti informa-
tive che rendono disponibili oltre
che per I 'organizzazione di veloci
servizi di reperimento dei docu-
menti. Una quota consistente del
finanziamento totale dovrebbe es-
sere dedicata ai collegamenti con
fonti informative in l inea ed alla
fornitura dei servizi di document
deiivery. Un'opportunità da non
perdere per  serv iz i  mig l ior i .  At -
tuaimente la percentuale di spesa
impegnata in questi servizi è irri-
sor ia r ispet to a l la  spesa per  acqui-
sizioni.

Cooperazione
di professionalità diverse

Una par t ico lar i tà  del lo  sv i luppo
de l l e  re t i  è  l a  necessa r i a  i n teg ra -
zione della professionalità dei bi-
bliotecari e documentalisti con gli
specialisti dei trattamento dell ' in-
formazrone: informatici, esperti di
reti, esperti di ponte tra passato e
futuro, tra ricerca ed applicazioni,
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tra svih-rppatori ed utenti. Gli svi-
luppi delle reti di telecomunica-
zione stanno fondamentalmente
cambiando i confini tra professio-
nalità attualmente distinte. Attual-
mente fino a che punto c'è uno
scambio di idee tra bibliotecono-
mia, informafica e le altre discipli-
ne? I confini tra le procedure dei
sewizi d'informazione, da una par-
te, e dall 'aItra le tecniche di co-
municazione di massa, le proble-
matiche della linguistica, il fratta-
mento dei documenti multimedia-
li, le modalità per reperire I'infor-
mazione, stanno crollando. Solo
dove s i  è  real izzafa una st ret ta
collaborazione e sinergia tra bi-
b l i o teca r i  ed  i n fo rma t i c i  s i  sono
avuti risultati di grande utilità per
gli utllizzatori dei sewizi: il caso
di  Janet ,  ad esempio.  Ma questa
sinergia è ancora assai rara. L'at-
teggiamento prevalente mi sembra
piuttosto quello di ritenere questa
risorsa prerogativa dei tecnici del
trattamento dell ' informazione e
degli stessi rt;:llizzatori finali.

Gestione delle risorse
informative in rete

Il compito che aspetta gli speciali-
sti delf informazione è tutt'altro

che facile. La nuova responsabilità
(e la nuova opportunità) è quella
della diffusione faciie e persona-
Iizzata delle risorse informative in
rete che comporta l'inventariazio-
ne,  i l  contro l lo  b ib l iograf ico,  la
produzione di informazione o ia
rielaborazione di informazrene te-
cupe ra ta  i n  re te .  I l  me todo  d i
compiere questa funzione potrà
awalersi molto delle tecniche tra-
dizionali di selezione ed tndicizza-
zione delle fonti ma l'atteggiamen-
to richiesto dovrà essere del tutto
nuovo rispetto al tradizionale mo-
do d i  comportars i .  In fat t i  b iso-
gnerà dare vaiore aggiunto ai ser-
vizi bibliografici in rete. Bisognerà
riprodurre come in un'azienda, as-
semblare linee di tendenza, piani-
ficare le attività, effettuare il con-
trollo di produzione e la gestione
e promozione dei prodotti. Gli spe-
cialisti dell'informazione dovranno
diventare parte nevralgica ed im-
portante dell ' infrastruttura infor-
mativa della propria istituzione.
Inf ine,  per  quei  b ib l io tecar i  che
ancora r i tengono che i  cambia-
menti in atto provocati dal feno-
mento Internet non li riguardino o
sono troppo evoluti, ecco lo sce-
nario che li aspetta. Provo ad e-
lencare i l nuovo mansionario:
Responsabile dei seruízi al pubbli-
co: i l  compito prioritario diventa
consentire agli utenti I 'accesso ai
documenti, dovunque localizzati,
in tempi di attesa ragionevoli. La
capacità richiesta è quella di riu-
scire a recuperare I ' informazione
sia dal le  font i  conservate local -
mente che da fonti esterne alla bi-
blioteca. Deve quindi avere fami-
liarità con tutti i servizi di indiciz-
zazione ed abstract (repertori su
carfa o banche dati) e con i servi-
zi di fornitura dei documenti ori-
ginali o in copia. L'abilità a cerca-
re nei  cata loghi  e nei  reper tor i
della biblioteca deve essere estesa
alla ricerca dei cataloghi e delle
banche dati remote attraverso le
reti di comunicazione. Inoltre un
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ruolo fondamentale sarà quello di
istruire l'utente ad utilizzare tutte
le fonti informative esistenti.
Responsabile delle acquisizioni: 1l
compi to pr ior i tar io  è quel lo  d i
selezionare tutte 1e fonti informa-
t ive e i  document i  necessar i  a  r i -
spondere a l le  r ich ieste degl i  u-
tenti, anche se non diventeranno
necessariamente parte della colle-
zione.
So lo  que i  documen t i  che  sono
molto richiesti saranno acquisit i.
Per gli altri i l  responsabile delle
acquisizioni deciderà di garantirsi
l'accesso all'in|ormazione, ma non
d i  a c q u i s i r l i .  C o s ì  l ' a c q u i s i z i o n e
div iene un sot to ins ieme del l 'ac-
cesso. Più fondi dovranno essere
impegnat i  per  I 'accesso a docu-
ment i  (ad esempio cont i  aper t i
con Umi, Brit ish Library, ecc.) e
per la ricerca di banche dati (in li-
nea, su cd-rom o acquisendo i da-
t i  su  suppo r to  magne t i co ) .  Na tu -
ralmente sarà fondamentale 1o svi-
luppo di piani cooperativi di ac-
quisizioni con altre biblioteche.
Responsabile della catalogazione:
I' automazione ha completamente
rivoluzionato il compito del cata-
logatore, che diventa spesso ge-
store di larghe banche dati inter-
ne.  I l  compi to pr ior i tar io  è ora
quello di identificare e classificare
le fonti esterne; non più di orga-
nizzare secondo un codice defini-
to di catalogazíone il catalogo in-
terno ma di  in tegrare grandi
quantità di fonti informative al ca-
talogo. Dovrà quindi essere esper-
to d i  ret i  d i  comunicazione per  in-
terconnettere al catalogo altre fon-
ti di altri produttori. Sarà respon-
sabile di organizzare Ia Íete atúa-
verso cui l 'utente identif icherà e
recupererà l ' informazione.
Anche solo dalla sintesi è eviden-
te che i compiti attribuiti al respon-
sabile degli acquisti ed al catalo-
gatore sono diff ici lmente distin-
gu ib i l i  da  que l l i  p rop r i  de i  r e -
sponsabili dei servizi al pubblico.
Rinunciare a questa d is t inz ione
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sarà sicuramente molto diff ici le.
La prima conseguenza gestionale
di questo spostamento è che le ri-
sorse assorbite dalle procedure in-
terne d iventano d isponib i l i  per
migliori (e più economici) servizi
al pubblico.

Concludendo, i l  fenomeno Inter-
net ha llna porfata rivoluzionaria
comparabile a quella dell ' inven-
zione della stampa. Ogni bibliote-
cario deve meditare su questo ed
awicinarsi quanto prima al mo-
dello "cybrarian". I
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